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7 A( a. 
I negoziati df * Kaesong sono 

Vv tuu'ora aggiornati. La r<?»# della 
i-À stampa reazionaria ed asservita 
;-. all'internazionale dei guerrafon-

<^r>dai, che ha accompagnato tutto 
If'il faticoso procedere delle tratta-
v **y c c o n una costante inversione 
^ delle responsabilità per i nume-
\:yrosi incidenti che costituiscono, 
fez per ora, la cronaca della Con-
\~ ferenza, continua a speculare 
;», indegnamente sulla situazione 
V*. per lanciare il solito atto di ac~ 
* 3-r cusa contro le Jorze popolari ci-
[H.no-corcane. — , - , . , . • 
,v- j Ancora una volta " riteniamo 
' *-\ opportuno riportarci ai /atti, ' ai 
.^ :sol i /atti: SOHO essi che > fanno 
^emergere chiaramente come gli 
;•'- americani, obbligati a sedere at-
* t torno ad un favolo dal grande 
.' consenso dell'opinione pubblica 
a mondiale alla proposta dcl-
,'tJ'URSS, fatta per bocca di Ma-
^ . Uk, abbiano avuto sin dal primo 
il* giorno, come costante obbiettivo, 
\t quello di non giungere ad alcu-
^, na positiva conclusione. - . <*-
'.'. " Il 23 giugno Malik dalla radio \ 
>. •< dell'ONU lancia Ir» famosa p ro-

, posta di apertura di negoziati, 
• fra i belligeranti per giungere ! 
\ad una tregua; il 25 Truman < 

..^parla a Talahoma nel Tcnnes-
.' see, ma il Presidente trova ap­

pena il tempo di fare un rapido 
* cenno a quella proposta per ceu-

' trarc tutto il suo discorso sullo 
« necessità di aumentare gli 
stanziamenti per il riarmo e di 

, creare nuove basi militari USA 
nel inondo ». • - . » • - . 

' ' Tutte le dichiarazioni di Tru-
moti, di Achcson, della buonani­
ma di Schermali, di Bradley, di 

- Frank Pace, in quei giorni, sono 
• dirette a minimizzare la grande 

. iniziativa di pace dell'URSS, a 
respingere ogni significato di­
stensivo della possibile risolu- ; 

i zione - della questione ' coreana, ' 
ad insistere sulla politica di 
riarmo e di espansione dell'im­
perialismo A americano. - • 

Quale fosse lo spirito che ani- ' 
* mova i negoziati USA è apparso 
' poi chiaramente dal sistema di 

condurre le operazioni di atterra 
v. alla vigilia dei colloqui: ed era 
v. quella la fase in cui, anche cer-
•' cando di evitare il più possibile 

inutili stragi e rovine, si sareb-
^ he dovuto creare attorno a Kac-
• song un'atmosfera di fiducia e, 
• potremmo dire, di umanità. La 
; notizia dell'apertura delle trai-
''tative è accompagnata da quella 
. di una criminale offensiva dì 

\- bombardamenti aerei e navali 
sulle martoriate città coreane da 
parte degli invasori americani. 
• Nel corso delle discussioni, e 

;" particolarmente nei momenti più 
critici di esse, è sempre sul ter-

. rore e sulla brutalità di una spie-
,' tata macchina di guerra che 

puntano i • comandi americani 
-. per sostenere le loro tesi pro­

vocatorie. Si arriva persino alla 
;' minaccia dell'uno della bomba 
; atomica- attraverso le dichiara-
.. zioni fatte il 1. agosto dal gene­
rale 'Wedemeyer. <;•: >•• 

} Afa più indicativa ancora è la 
storia deVe ripetute rotture o. 

', sospensioni Uc'le trattative. ' , 
V"v Apper.a cinque giorni dopo la 
^-.apertura dei negoziali, il ÌZ lu-

<. Olio, gli S. U scoprono già le loro 
vere intenzioni interrompendo le 

; trattative per la banale ed irri-
;- levante questione dell'ingresso 
; dei giornalisti nella zona della 
s,Conferenza. Respinta la provo-
\ cazione da parte dei delegati po-
'. polari e riprese le discussioni, 

* non si deve attendere > molto 
" tempo per avere una nuova pro-
'_ va della volontà sabotatrice dei 

delegati delle forze di aggres-
'• sione. . . . . . - . , :i.; 
;<•La questione del ritiro delle 
> t ruppe straniere dal territorio 
J.. coreano, la cui discussione è re-
:-' spinta dagli invasori, fa apparire 

evidente l'insincerità dei respon-
•' sabili della politica americana 
' e solo la proposta di Nam-ir di 
' porre la questione come oggetto 
i di una nuova conferenza dopo 
? l'eventuale accordo di tregua, 
^permette il proseguimento dei 
' negoziati. - - . - - . , - __ 
" — t quali non continuano rego-
<\ larmente troppo a r lungo. Il 4 
e agosto Ridgway comunica '-he 
f la delegazione USA non ti pre-
*- senterà a Kacsong per il « gra-
• vissimon motivo dello sconfina­
le mento nella zona neutra di una 
•' pattuglia coreana. Dopo appena 
X due - ore dalla comunicazione, 
7£Kim Ir-sen'assicurava di avere 
'. dato istruzioni affinchè l'errore 

f^non si ripetesse più: la risposta 
^americana è la ripresa dei be-
•V stiali bombardamenti che inve-
K stono anche la zona neutrale di 
1 Kaesong. L'i agosto Kivi Ir-sen, 
A ripetendo il suo stupore che per 
f- una questione tanto irrilevante 
«** e lìou r»: evcrUivamente ffheitm.xtt 
^i si arrivale :,• ytr*. giudicare la so-
£ ìuzione di una situazione di 
g oTande importanza per la sal-

. p vezzo, della pace nel mondo, r i -
f. peteca il suo invito n riprendere 
.^.Te trattative. Finalmente il -10 
t agosto gli americani ritornano 
2 a Kaesong, ma pongono subito 
f Im, Tichiesta-ultims.Vj.vi d» vna li-
V; «eo di demarcazione oltre il 38. 
»; parallelo e di una zona «milita-
drizzata a solo carico delle forze 
$ popolari coreane. Su questa as-
^sufda e scopertamente sabota­
li trice richiesta, si blocca la Con­
fi ferenza e neanche la nomina di 
^...uita sottocommissione riesce a 
' ' creare un'atmosfera diversa. La 
& situazione è ora arrivata a un 
$| punto critico. Gli americani che 
P per i movimenti errati di una 
g pattuglia avevano addirittura 

interrotto le trattative, respin­
gono le legittime proteste dei 

'i comandanti popolari per le rìpe-
\ tute violazioni «Ila zona neutra, 

noi» certo casuali ma organiz­
zate, tanto che si sono concreta­
te nell'uccisione di un ufficiale 
cinese e nei ripetuti bombarda­
menti aerei ée\ territorio di 
Kmesong. 

Questi tono i fatti. 
Ora, in teguito mll'aggìoma-

mento deUa Conferenza per te 
ripetmte violazioni della zona 
neutra, quasi con accenti di gioia 
trionfali la stampa reazionaria 
parta di - « rotp*ra » e sembra 
pregustare il definitivo falli­
mento dei neooziati. Il piano di 
mootaggto dell* Conferenza «p-

pare ormai in tutta la sua luce: 
ma le responsabilità sono già 
fissate dalla Storia attraverso i 
fatti e non attraverso i servizi 
delle agenzie americane. Le for­
ze popolari coreane sanno di 
avere attorno ' a loro centinaia 
di milioni di uomini che voglio­
no veramente la pace, sanno che 
in tutto il mondo centinaia di 
milioni di uomini lottano per la 
pace e, sostenuti da questo po­
tente consenso di popoli, sapran­
no salvare con la loro terra. la 
pace del mondo. * 
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ULTIME l ' U n i t à NOTIZIE 
DOPO IL RIFIUTO DI PARTECIPARE ALLA CONFERENZA SUL GIAPPONE 

Aspri attacchi ricattatori 
degli Stati Uniti all'India 

Nehru riconferma la saa posizione -Adesione "con riserva,, degli 
stati arabi - Comizi a Rangoon contro il militarismo nipponico 

Il compagno Franco Rloranino, 
deputato ài Parlamento, è «tato 
nominato membro della segrete­
ria della Federazione Mondiale 
della Gioventù Democratica, nel­
l'ultima sessione a Berlino di 

questa organizzazione 

WASHINGTON, 28. _ Man ma­
no che la data della conferenza di 
San Francisco si approssima, le 
prospettive cui va incontro il pro­
getto di trattato elaborato per il 
Giappone dai bellicisti americani 
->i fanno sempre meno incoraggian­
ti. Oggi jili stati arabi, hanno an­
nunciato la lor? partecipazione alla 
conferenza ma « con certe riserve », 
mentre da Rangoon ò giunta l'eco 
di un grande movimento di masfli, 
che ha trovato ^pressione in co-
ni/i e manifestazioni di strada a 
Rangoon, contro la rinascita dello 
imperialismo nipponico. A sua vol-
a, il primo ministro indiano, 

Nehru, ha riconfermato in una con­
ferenza stampa l'opposizion*1 del­
l'Indù1 nei confronti del progetto 
americano. Polemizzando con il 
Dipartimento di Stato, il premier 
indi'ino ha ricordato che ..la de­
cisione riftunidante 'e Kurili è sta­
la presa alla conferenza di Yalta 
e non spetta a noi opporvisi o cri­
ticarla .. e che « i l tiattato, non 
approvato in \Jir.a contribuirebbe 
ad aumentare la tensione interna­
zionale ... 

La stampa e i circoli dirigenti 

americani commentano oggi con 
Irritazione il rifiuto dell'India di 
partecipare alla Corifei enza di San 
Francisco e ancor più la denuncia 
della ' illegalità del progetto ame­
ricano, con cui il rifiuto è stato 
motivato. Tal« presa di posizione 

neamente al trattato di pace con 
quel Paese. A quanto pare, l'ac­
cordo conterrà le seguenti clausole: 

1) Gli Stati Uniti manterranno 
a tempo indeterminato le loro for­
ze terrestri, navali ed aeree in 
Giappone e nei suoi pressi. Queste 

ha destato presso i bellicisti ame- for^e saranno costituite dalle trup-

QUALE TRATTATO 
PER IL GIAPPONE? 

Un trattato 
pace 

secondo gli accordi del Cairo, di 
Yalta, di Potidaai: 

1) inilìtariuasione del Giap­
pone per impedire • la rinascita 
delle forze affreiiive; 

2) Partecipazioae della Cina; 

3) Ritorno di Foratola alla 
Cina ; 

4) democratixiazioae del Giap­
pone ; 

5) eracaazione delle truppe 
di occupazione «traniete. 

t,' U. R. S. S. presenterà 
proposte per il - rispetto degli 

Un trattato 
di guerra 

secondo l'unilaterale progetto de­
gli Stati Uniti: 

1) riarmo illimitato del Giap­
pone e ritorno di elio alla fun­
zione di naie aggressiva in Asia; 

2) etclmioa* della Cina; 

3) annessione delle isole giap­
ponesi a (di Formosa; 

4) aiuto militare i.i fascisti 
giapponesi-, 

5) occupazione permanente a 
Ko?» aggressivi. 

a San Francisco' concrete 
accordi di pace che. co­

me dimostra l'atteggiamento 
di tolti i popoli asiatici. 

deU'Indit.. hanno l'appoggio 

ricani le reazioni più aspre e vio 
lente e non pochi giornali si .«ca­
gliano, contro il governo di Nuova 
Delhi, accusandolo di e.-sere «un 
nemico degli Stati Uniti... 

Con tale espressione qualifica ad 
esempio l'India il Daily Mirrar, il 
quale aggiunge che » dobbiamo 
coiiMderarc l'India come un nemi­
co e ugire in conseguenza: se la 
India boicotta la Conferenza di San 
Francisco, troviamo i mezzi di boi­
cottare l'India ... II NPW York 
Timi'n si scaglia anch'esso contro 
Nehru, che definisce « una delle 
grandi delusioni del dopoguerra ». 
del Giappone. 

A sua voi la. l'/A'S preannuncia 
«radicali revisioni di tutta la po­
litica d'igli Stati Uniti.- e riferisce 
aspre parole del senatore Wherry, 
influente esponente del partilo re­
pubblicano. Secondo quest'ultimo, il 
rifiuto dell'India farà si «che quan­
do verrà in discussione al Con­
gresso la legge sugli aiuti ai paes". 
dell'Asia, si svilupperanno indub­
biamente tra i parlamentari ame­
ricani nettissime opposizioni ». 

Siamo dunque, come si vede, alla 
soli'a tattica ricattatoria che carat 
'erizza tutta la politica statuniten 
se e che rivela all'ev:denza come 
i dirigenti americani non sappiano 
intendere ormai alcuna forma di 
«aiuto» senza impegni politici da 
parte del paese «aiutato». Lo con­
ferma- lo stesso Wherry, quando. 
dopo aver ricordato i crediti con­
cessi all'India, peraltro tanto a 
lungo mercanteggiati, in occasione 
della carestia, dichiara senza pu­
dore: -Che fine hanno fatto tutti 
quei dollari e che fine ha fatto 
lutto il grano che abbiamo man­
dato agli indiani? Siamo di fronte 
a una manifestazione di completa 
mancanza di comprensione da par­
te dell'India, che potrebbe essere 
motivo di serie ripercussioni nella 
politica generale americana ». 

Attraverso queste minacce e que­
sti attacchi, è facile scorgere pe­
raltro tutto il livore dei dirigenti 
americani, i quali si rendono conto 
che il rifiuto dell'India sta a te­
stimoniare la irriducibile opposizio­
ne dei popoli dell'Asia al riarmo 
del Giappone 

Si è appreso intanto da fonte 
attendibile americana chs !t Dipai-
timtnto della guerra e il Diparti­
mento di Stato òta.ifio attualmente 
elaborando l'accordo militare tra 
Giappone e Stati Uniti, che questi 
ultimi vorrebbero firmare simulta-

pe d'occupazione attualmente dislo­
cate in quel territorio, inclusa la 
marina e l'aviazione. I militari 
americani godranno il diritto di 
extraterritorialità. 

2) Il governo giapponese met­
terà a disposizione degli Stati Uniti 
due tipi di basi: permanenti e tem­
poranee. Queste ultime saranno 
utilizzate solo in caso di necessità 
militare Le basi saranno conse­
gnate per la durata di 20-25 anni, 
estensibile previo accordo tra k-
due parti. 

Il Giappone, in base a tali clau­
sole. s'impegnerà a costituire per 
gli Stati Uniti, in caso di neces­
sità, almeno 20 divisioni di fante­
ria ed a mettere a loro disposizio­
ne le sue forze navali e aeree, 
come pure il suo intero potenziale 
industriale di guerra. 

Soldati americani prigionieri sfilano per le vie di un villaggio 
coreano recando cartelli e striscioni che chiedono la fine dell'aggres­
sione americana alla Corea la restituzione di Formosa alla Cina 

e IIncontro tra i Cinque Grandi 

Dirigenti politici e sindacali hawaiani 
arrestali perchè difensori della pace 

Harry Bridges fra gl'imprigionati - Un appello del P.C amer» 
, ricano per la lotta in difesa del tenore di vita del popolo 

NEW YORK, 28. — Una brutale 
azione di repressione antidemocra­
tica è stata oggi compiuta dalla 
polizia politica americana (F.B-I.) 
nei ' confronti di sette dirigenti 
comunisti nelle isole Hawai. 

La polizia è penetiata simulta­
neamente nelle case dei sette co­
munisti • arrestandoli sotto la pa­
lesemente falsa accusa » di aver 
sostenuto la necessità di rovescia­
re il ' governo americano CO.Ì la 
violenza ». -

Fra gli arrestati, tutti conosciuti 
partigiani della pace e difensori 
del tenore di vita del popolo iso­
lano," si trovano Jack Wayne. di­
rettore regionale del sindacato in­
ternazionale dei portuali, Harry 
Bridges popolare dirigente dei 
portuali della costa americana del 
Pacifico. Kohi Ariyoshi, Dwight 
James Freeman, Charles Kazuyu-
ki Fuijmoto, Oenich Kimoto, Er­
nest Reineke-

A commento di questo nuovo atto 
fascista del governo di Truman, 
il ministro della • Giustizia ame­
ricano ha dichiarato che gli arre­
sti effettuati « sono estremamente 
importanti in vista del significato 
strategico delle isole Hawai nella 
lotta contro il comunismo nel Pa­
cifico »-
' In verità il governo di Wa­
shington non avrebbe potuto fare 
un migliore complimento ai popo­
lari dirigenti arrestati definendoli 
per boera del ministro della Giu­
stizia, nemici di una trasforma­
zione delle isole Hawai in basi di 
guerra per il conflitto che gli im­
perialisti vanno preparando. 
• Ma l'offensiva poliziesca e fa­

scista del governo americano non 
si dirige solo contro i comunisti. 
In un rapporto ai 34. Congresso 
del sindacato ingegnanti, affiliato 
all'AFL, il presidente John Eklund 
ha infatti denunciato oggi gli at-

L'Ungheria popolare respinge 
le calunnie degli imperialisti 

Un articolo dello "Szabad Nep., sulle 
pretese violazioni dei diritti umani 

BUDAPEST. 28. — Il giornale 
del Partito dei lavoratori, S:abad 
Sep ritorna ad occuparsi oggi dei 
trasferimenti di clementi indesde-
rabili da Budapest, in relazione al­
le accuse di <* violazione dei dirit­
ti umani » Sanciate da alcuni go­
verni occidentali contro l'Ungheria 

Il giornale ricorda, a proposito 
della accusa di «violazione dei di­
ritti umani», le personalità degli 
uomini che sono stati allontanati 
dalla capitale magiara: ministri di 
Horthv. generali fascisti, ufficiali 
di polizia che calpestarono spieta­
tamente. a suo tempo ogni diritto 
umano del popolo ungherese e lo 
portarono alla catastrofe, agrari e 
proprietari di stabiliment! indu­
striali che affamarono i lavorato­
ri, gente 1 cui nomi sono odiati 
da tutto il popolo ungherese. Sono 
queste le persone che teli imperia­
listi definiscono -esponenti do'le 
classi medie e in nome delle qua­
li versano lagrime di coccodrillo gli 
alleati dei criminali di guerra na­
zisti, dell'impiccatore Fianco e dei 
militaristi giapponesi, (li assassini 

di centinaia di migliaia di donne 
e di bambini cor sani. 

Dopo* aver elencato i nomi e i 
dati riguardanti le persone allon­
tanate da Budapest il giornale indica 
le vere ragioni dell'indignazione de­
gli imperialisti, ì quali hanno vi­
sto intralciati con il trasferimento 
proprio i piani e i calcoli delle 
ambasciate «occidentali», abituate 
a complottare e a svolgere attivi­
ti di spionaggio contro la Repub­
blica Popolare ungherese, in com­
butta con simili loschi personaggi. 

Lo Szabad Nep demolisce infine 
sul terreno giuridico l'accusa di 
violazione del trattato dì pace. Il 
trattato di pace non proibisce, an­
zi prescrive che si frenino gli ele­
menti fascisti e i nemici della de­
mocrazia. Esso non vieta che il 
Sovemo magiaro abbia il diritto 

ella legittima difesa politica e non 
ha abrogato quelle antiche leggi 
ungheresi e quelle disposizioni in 
base alle quali si è disposto l'al­
lontanamento dalle loro lussuose 
ville delle persone ostili alla de­
mocrazia. 

tacchi sempre più numerosi con­
tro le libertà accademiche e la 
istruzione pubblica negli Stati 
Uniti. 

Cinquecento delegati, rappresen­
tanti circa 80 000 insegnanti orga­
nizzati in 400 sindacati locali - in 
tutto il territorio statunitense, 
hanno ascoltato il loro presidente 
dichiarare che durante l'anno 
scorso « il cappio intorno al collo 
della libera istruzione è stato 
stretto con l'abolizione di alcuni 
libri di testo e che il materiale 
scolastico è stato sottoposto alla 
più reazionaria sorveglianza >• 
Egli ha parlato di « un'epidemia 
di ingiustificati esoneri di inse­
gnanti ». in alcuni casi sotto « la 
specilica imputazione di attività 
sindacali ». 
-La stampa democratica america­

na pubblica oggi una <*'' hiarazio-
ne del Comitato r , die del 
Partito comunista d e b -Ji«ti Uni­
ti nella quale si invita il popolo 
americano a lottar? compatto r>»r 
la difesa del proprio tenore di vi­
ta minacciato dai profittatori di 
guerra. 

In questa dichiarazione, firmata 
da Wil'iam Foster. Presidente na­
zionale e dai membri del Comi­
tato Pettis Perry e Elizabeth 
Guerjey Flyn. il Comitale nazio­
nale denunzia la congiura contro 
il tenore di vita del popolo ame­
ricano gravemente insidiato dalla 
» economia sottoposta agli impe­
gni di guerra del governo Truman» 

Condannando l'amministrazione 
Truman e la cinica inazione del 
Congresso davanti alla invocazio­
ne del popolo per un reale con­
trollo sui prezzi e sui redditi, per 
una riduzione dei prezzi e delle 
tasse, il Partito comunista fa ap­
pello per un'azione di massa sot­
to forma di boicottaggio della 
carne per il suo alto prezzo, 

PER LA PACE E PER UN AVVENIRE DEMOCRATICO 

Otto Grotewobl rinnova la proposta 
per elezioni unitarie in Germania 

' • • < • • • — - — , - ' 

Vasta eco all'intervista di Pieck - Sciopero a d 
Essen contro la politica atlantica di miseria 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
BERLINO. 28. — I colloqui di 

Adenauer con gli alti commissari 
occidentali, e lo sciopero di sessan. 
tamila metallurgici di Ebsen sono 
oggi le più importanti notizie dalla 
Germania occidentale. I metallur­
gici di Essen sono .scesi in lotta 
per un aumento di salario; ma è 
contro tutta l'importazione delia 
politica atlantica e in particolaie 
del piano Schuman (che sull'im­
miserimento e la oppressione del 
popolo tende a trasformare la Ger­
mania occidentale in un arsenale 
di guerra) che lo sciopero è di­
retto. 

Una lotta analoga stanno condu­
cendo migliaia di contadini sfrat­
tati dalle truppe americane che 
requisiscono l'intera zona per ap­
prestamenti militari. 

Lo sciopero iniziato ieri ha una 
grande risonanza politica in tutta 
la Germania. E mentre i giornali 
democratici confermano che tutta 
la popolazione è a fianco degli o-
perai e dei contadini dell'occidente 
in lotta, anche nella Berlino occi­
dentale i metallurgici stanno per 
scendere in sciopero. 

Il regime di Bonn contìnua in­
tanto a rafforzare i vincoli che le­
gano al carro dei monopoli ameri­
cani la Germania occidentale: 
Adenauer, che è stalo ricevuto ieri 
per cinque ore da Mac Cloy, ha 
oggi incontrato Kirpakricfc. Revi­
sione dello statuto di occupazione. 
inserimento della Germania • occi­
dentale nell'esercito atlantico, de­
biti e relazioni con l'estero sono i 
punti dell'ordine del giorno che 
vengono discussi in vista della 
conferenza di settembre dei mini­
stri degli Esteri occidentali, che 
dedicherà particolare cura all'uffi­
ciale inserimento dello stato fan­
toccio di Bonn nel patto aggredi­
vo occidentale. 

Centro dell'interes?e della stam­
pa della Repubblica Democratica 
tedesca sono oggi l'intervista con-
ecsj-a da Wilhelm Pieck aU'.< Uni­
tà.-, pubblicata stamane da tutti i 
giornali e nuovamente messa in 
onda oggi dalla radio democratica 
e una nuova iniziativa di pace pre­
sa da Grotewohl. 

I giornali occidentali, isterici di 
fronte all'azione di pace della Re­
pubblica Democratica tedesca, com­
mentano l'intervista affermando. 
come fa lo •< Spiegel », che essa 
è diretta contro l'unità tedesca: in 

realtà, come Pieck ha confermato, 
la lotta contro la rimilitarizzazione 
della Gè: mania oec.uentale è una 
condizione fondamentale per l'uni­
tà ed una indispensabile premessa 
di pace. 

La propo^a di elezioni generali 
democratiche, destinate a ristabi­
lire l'unità tedesca è stata proprio 
oggi rinnovata dal primo ministro 
Grotewohl jn un'intervista all'a­
genzia « Nachrichtcn Dienst». Gro­
tewohl ha proposto di convocare 
nuovamente il Consiglio Costituen­
te pantedesco *H,*r deliberare sul.'e 
modalità delle elezioni, che, se­
condo la proposta del governo de­
mocratico di Berlino, dovrebbero 
prendere come base la legge per le 
elezioni al Reichstag della Repub­
blica di Weimar. 

L'unità della Germania si va 
sempre più realizzando nella co­

scienza popolare e nella realtà del­
le cose, malgrado l'opera del go­
verno di Bonn e dei suoi padroni. 
Il boicottaggio americano non ha 
potuto impedire ad esempio una 
larga partecipazone della industria 
della Germania occidentale alla 
Fiera d'Autunno di Lipsia che sta 
per aprirsi. E questa darà così non 
soltanto un grande quadro aello 
sviluppo della economia della Re­
pubblica democratica nel " priritó 
anno del piano quinquennale (in 
particolare nei settori dell'elettro­
meccanica, dei traspoiti, dell'indu­
stria edilizia, delle macchine uten­
sili, dell'ottica, della meccanici di 
precisone), ma una nuova prova 
dell'esigenza di una pacifica e de 
mocratica unità della Germania. 

ENZO RAVA 
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100 Diila ha. di steppa 
irrigati in primavera 

Io uno stadio avanzato i lavori per la costruzione 
della gigantesca centrale idroelettrica dì Kuibiscev 

MOSCA. 28 — In occasione del-
l'anniversano della decisione del 
governo sovietico di precedere alla 
costruzione della centrale idroelet­
trica di Kuibyscev, sul Volga, an­
niversario che è stato celebrato 
recentemente, il capo progettista 
Serghei Giuk ha descritto in una 
intervista alla Tass il progresso dei 
lavori per la realizzazione della 
grande opera. 

Nel corso dell'anno passato — ha 
detto Giuk — l'aspetto delle spon­
de del grande fiume nei posti dove 
sorgerà la centrale idroelettrica è 
cambiato radicalmente. Nella larga 
vallata che si stende sul lato destro 
del Volga, ai piedi delle colline di 
Giguli, si procede allo scavo delle 
fondamenta della grandiosa centra­
le e i giganteschi scavatori hanno 

I minatori americani 
proseguono io sciopero 

DENVER (Colorado). » . — I mi­
natori delle miniere di rame del 
Colorado, che sona in sciopero da 
alcuni (torni, hanno respinto l'In-
vtto rivolto toro <t* Truman di fare 
ritorno al lavoro 

Il capo del sindacato minatori, 
lohn d a r k ha tatto sapere • Tru­
man d ie I lavoratori faranno ritor­
no nelle miniere e nei cantieri sol­
tanto qualora a governo eserciterà 
adeguate pressioni «alle categorie 
padronali affinchè accettino « le mo­
derate richieste già avanzate Orni 
minatori per la eomposlziont d«lla 
varttua '. 

Scopre la moglie 67enne 
in flagrante adulterio 

La vecchia iralifa il Barila 72eaie età n sai cteiaaea 

TORINO. 28. — Un vecchietto 
della rispettabile età di 72 anni 
si è recato ieri sera al commis­
sariato di P. S. di Borgo San 
Paolo per denunciare che la mo­
glie. 67enne. lo tradiva con un 
amante. La cosa data l'età dei 
due protagonisti è apparsa fan­
tastica al commissario che volle 
veder subito chiaro nella faccen­
da. Il vecchietto. Litigi Venafrot-
to, abita in una modesta casu­
pola nei prati fra Torino e Gru-
gliasco: è Anito lì con la moglie, 
Gerda Morales, dopo un bombar­
damento che nel 1943 distrusse 
il suo alloggio in Corso Novara. 
Non lontano in una rustica abi­
tazione simile alla sua dimora il 
67enne Domenico Lautero ambu­
lante, che nonostante l'età è un 
uomo ancora abbastanza aitante. 
«Ero in ottimi rapporti con il 
Lautero — disse il Venafrotto al 
commissario — non sospettavo di 
nulla: non trovavo nulla di male 
che egli fosse sempre in casa né 
che scherzasse e che ridesse con 
mia moglie. Mia moglie d i I o 4 

mesi a questa parte diceva che 
non aveva voglia di riposarsi e 
che preferiva invece andare a 
prendere una boccata d'aria per 
i campi... Oggi, casualmente men­
tre lei esce mi affaccio alla fi­
nestra e la vedo dirigersi verso 
l'abitazione del Lautero ed en­
trarvi: e non più uscirne. Più in­
curiosito che insospettito (alla 
mia età signor commissario, non 
immaginavo disgrazie del genere) 
scendo e mi avvicino all'altra " I » ; T I Ì Ì 
casa: e guardo dal finestrino 
quel che ho visto è innominabile. 
Il mio primo impulso è stato 
quello di precipitarmi nell'inter­
no, ma poi. Io confesso, ho avuto 
paura. Il Lautero è grande e 
grosso e con un pugno mi accop­
perebbe. Cosi sono corso da lei ^. 

lì commissario organizzava su­
bito una sorpresa. Un marescial­
lo e due agenti si recavano sul 
posto. La sorpresa hs. avuto pie­
no esito: i due maturi amanti 
venivano colti in atteggiamento 
inequivocabile e dichiarati in ar­
resto per adulterio. 

già rimosso un milione di metri 
cubi di terra. Nello stesso tempo 
le draghe scavano il futuro canale 
della centrale stessa, mentre un 
argine di terra viene eretto per 
proteggere le fondamenta della 
stazione idroelettrica dalle acque 
del Volga. 

Sulla riva sinistra del fiume, le 
fondamenta della chiusa sono state 
già costruite 

Numerosi blocchi di confortevoli 
case di abitazione sono sorte sulla 
riva destra a Gigulevsk, mentre su 
quella sinistra sorgerà una nuova 
città. 
• Un' attività ' egualmente intensa 

regna nel territorio dove scorrerà 
il grande canale turemeno e i la 
vori preparatori sono concentrati 
nell'area che si stende tra la diga 
del fiume Amu Daria, nei pressi 
di Takhìm, e il capo Tash. 

In diversi mesi, la'costruzione di 
tutte le installazioni sarà ultimata 
e il primo di febbraio 1952 gigan 
tesche idrovore cominceranno a 
riempire il canale di acqua. 

La diga di Tsymlianskaya attra 
versa già il fiume Don e più di 
20 draghe elettriche stanno riem­
piendo i suoi muraglioni estemi di 
terra, di modo che fra un mese il 
fiume cambi era il suo corso e le 
sue acque saranno convogliate at­
traverso le porte dello sbarramen­
to, mentre il suo letto naturale 
"ara Der .«empre chiuso da una di 
ga di terra. 

Gigantesche betoniere automati­
che che producono fino a 6000 me­
tri cubi di cemento in 2* ore per­
metteranno che per il 1952 le acque 
del Don possano già essere im 
magazzinate nel bacino idrico di 
Tsymlianskaya. - . 

Dal primo giugno del prossimo 
anno avrà poi inizio la navigazio­
ne sul canale Volga-Don e sì pro-

ai lavori per la sistema­
zione «Ielle,'rive del canale 

Non v'è dubbio che nella prima­
vera dell'anno prossimo l'acqua in­
comincerà a dar ?ita a 100.000 et­
tari di aride steppe. 

^ iaiilaR a écpana la anai 
RANGOON, 38. — E» stato annun­

ciato oggi in Parlamento che il go­
verno birmano ha ordinato alle 
truppe nazionaliste cine*! operanti 
alla frontiera sord-oritntale della 
Birmania di deporre le armi, sot­
to pena di espolaiona, 

11 processo 
di Viterbo 

. (Contlnaazlone dalla 1* pag>) -
non contano più neanche i quat­

trini.» Perchè qui, Presidente, cor­
rono fiumi di soldi, e nessuno par* 
la perchè tutti sono comprati, con 

soldi o con la paura. Solo io non 
mi tono venduto con tutto che cen­
tinaia di milioni mi hanno offerto! 
Anche nel carcere di Viterbo. 

Presidente (vivamente interessa­
to): Come, Come? Centinaia di mi­
lioni nel carcere di Viterbo? Ma 
che dite! 

Pisciotta: Dico 'a verità, ecco co­
sa dico! Si ricorda cosa ho detto 
al mio difensore Bucciante? Che si 
era venduta la coscienza! E Io cac­
ciai via. Perchè mi sono permetto 
questo e lui è stato zitto? Ecco 
qua. Quando sono arrivato a Vi­
terbo, Bucciantet aveva il privile­
gio di vedermi nella stanzetta ri­
servata al giudice istruttore. Mi 
disse che Scpìba voleva spezzetta­
re il processo ma che lui non vo­
leva. Poi capii che si trattava di 
rinviare tutto a dopo le eiezioni. 
Nello stesso periodo, Bucciante mi 
disse che Sceiba mi avrebbe dato 
50 milioni per tapparmi la bocca. 
lo vìi rifiutai. 

Preridente: Afa come potete di­
re questo? 

Pisciotta: Lo dico perchè a me 
l'avvocato Bucciante me lo ha da­
to il ministro Mario Sceiba.' Per 
questo a Bucciante gli ho detto ch^ 
si era venduto la coscienza! Quelli 
mi volevano continuare a piocare, 
e la cosci durava da un pezzo! Pri­
ma ancora che fossi in carcere a 
Palermo! 

Presidente (incredulo); Ma come 
è possibile!? 

Pisciotta: E' possibile. Presiden­
te, è possibile! Sa quando ho visto 
Bucciante la prima volta?- A Mon­
reale, quando ero latitante. Buc­
ciante mi venne n trovare insieme 
con Luca. Mi fece firmare un fo­
glio di carta da bollo in bianco, 
per nominarlo avvocato al momen­
to della cattura. 

Avv. Sotgiu: Ma è enorme! Un 
colonnello dei Carabinieri che va 
con l'avvocato a trovare un lati­
tante! Presidente, ma questo è un 
reato! 

Presidente: E io, che posso fare? 
Avv. Sotgiu: Lei ha il dovere di 

denunciarlo! L'azione penale $pel-
terebbe al P. M., ma lei qui dentro 
è la viassima autorità, e la denun­
cia può farla. 

P. M.: Ma semmai ne parleremo 
al processo di Palermo! 

Avv. Sotgiu: Presidente, lei i un 
pubblico ufficiale, U p iù alto che 
ci sia in quest'aula, e di fronte 
ad un reato non può rimanere in­
differente! 

Presidente: JVon posso fare de­
nunce. Sono il più alto ufficiale, 
«la non ho questo potere. 

Avv. Sotgiu: Ma lei ha quetta 
postibijifà, e questo dovere! Siamo 
di fronte ad una violazione di leg­
ge gravissima! 

Un avvocato della difesa: Afa in. 
somma, dove vogliamo arrivare, 
Presidente"> 

Presidente: Lo chiedo a voi. do­
ve volete arrivare! O meglio, la so 
benissimo! Insomma, torniamo al 
dunque. Pisciotta, allora, questo no­
me delVavvocaticchio ce lo volete 
dire? 

Pisciotta: Cosa posso dire io. Pre­
sidente. sono carcerato, se fossi 
fuori saprei difendermi, ma qui 
dentro... E poi, non lo hanno det­
to altri più grossi di me... Luca 
non ha detto niente, Perenze non 
ha detto niente, proprio io devo 
esse.e? 

Presidente: E già. c'è una certa 
gerarchia, come dei resto l'avete 
anche fra voialtri banditi... Se non. 
parta il grosso, il piccolo sta zit­
to. Ma insomma, lo volete capire 
che se voi mi dite che avete fatto 
questo nome a qualcuno, io avrei 
poi ragione di dire a costui: «-Voi 
avete mentito?.. Avete detto que­
sto nome a Luca? 

Pisciotta (dopo una lunga esita­
zione): No. Kb dato solo » Con­
notali. 

Presidente: Ecco che rientrate nel 
vostro guscio! Eccoci daccapo! Ma 
insomma, la volefe dire la verità, 
si o no? 

Pisciotta: La verità, io l'ho det­
ta. E se ciascuno dicesse un poco 
di verità, allora, si potrebbe fare 
giustizia. Guardate i Genovesi, che 
stanno zitti perchè sperano di ave­
re la libertà in compenso, poveri 
illusi. A me mi volevano dare i 
milioni e non li ho voluti! Anche 
prima che andassi in carcere! 

Presidente: Come, ancora mi­
lioni? 

Pisciotta: Dopo la morte di Giu­
liano, Giacomo Geloso Cusumano, 
temendo che io avessi delle lette­
re compromettenti si precipitò a 
casa mia a Montelepre per racco­
mandare il silenzio. Anche lui mi 
promise cinquanta Trilioni, lo gli 
avevo scritto una lettera nella qua­
le narlavo *fel principe Alitata per 
vedere come si mettevano Te cose. 
Cusumano renne a Montelepre, 
vreocenpatissimo, mi diceva, aspet­
ta, vedrai che qualcosa si farà, è 
una cosa politica, eccetera. Mi of­
fri l'espatrio. Ma io volevo prima 
vedere come andava a finire Por­
tello della Ginestra. < v 

Presidente: E pensarate df resta­
re in libertà per tutto questo 
tempo? 

Pisciotta: Ci avevano giocato, 
Come giocano oggi, giocheranno 
domani, tempre. Se lo parlo, di­
cono Pisciotta è pazzo. Ma tutto 
quello che ho detto, è vero! 

Presidente: Dì tutto ovetto era a 
conoscenza qualcun altro? 

Pisciotta: Dissi a Perenze che per 
le mìe mani era Tassata una let­
tera di Giuliano ad Alliata, ma luì 
non se ne dette pensiero. Voleva 
arrivare presto alla conclusione, 
lui, e basta. 
• Lo interrogatorio dell'imputato 
prosegue ancora. Pisciotta spiega 
che Ferreri era un confidente di 
Messana, ma non per ammazzare 
Giuliano, quanto per sorrepliare il 
bandito nella sua lìnea politica, e 
farlo faori solo ~te si voltava ver­
so i comunisti *. 

Presidente: *fo se Giuliano lo sa-
Oeva, questo, perchè non uccise 
Ferreri? 

Pisciotta: Ma Ferreri non era 
confidente di Messami contro Giu­
liano. Messoria e Giuliano erano in 
contatto continuo. Gfnliano pli te-
trfopova con il telefono da campo. 
™©. Turtàdu non sapeva della 
questione politica. Per questo Fer­
reri era stato a Roma ed aveva 
avuto l'incarico da un pezzo grotto. 

Ancora qualche battuta, mentre 
nell'aula sono tatti visibilmente 
stanchi, compreso Pisciotta, che si 
fasta frequentemente la mano sul­
la fronte sudata. Quindi la seduta 
è tolta. 
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